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Premessa normativa 

Una corretta gestione dell’ente locale richiede una costante verifica degli equilibri di bilancio al fine 
di prevenire eventuali situazioni di dissesto o deficitarietà. 
A tal proposito l’ordinamento contabile degli enti locali prevede apposite regole per la tutela della 
corretta gestione delle risorse. 
Il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118, come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, ha 
introdotto nuove tempistiche e modalità di attestazione del mantenimento degli equilibri di bilancio. 

L’art. 193 del D. Lgs.267/2000 TUEL, individua un processo obbligatorio che tutti gli enti locali 
devono svolgere secondo le tempistiche proprie del regolamento di contabilità e comunque almeno 
una volta l’anno entro il 31 luglio. 
Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione dal punto di vista del mantenimento nel 
tempo del proprio equilibrio economico finanziario, gli enti devono attestare il rispetto del principio 
del pareggio di bilancio e di tutti gli equilibri a cui il bilancio è sottoposto. 
In caso negativo la normativa prevede che gli enti devono approvare contestualmente: 
“a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, 
di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 
 

Il terzo comma del sopra richiamato art.193 del TUEL, evidenzia come l’ente locale debba attivarsi 
per adottare un coerente equilibrio contestualmente, ove necessario, alla deliberazione stessa oggetto 
di analisi, ed in particolare: 

 
“...possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e 
tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico 
vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da 
altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con 
le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. 
Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza 
entro la data di cui al comma 2.”, entro il 31 luglio di ogni anno. 

 
E’ da evidenziare che il nuovo sistema sanzionatorio, in caso di mancata approvazione della 
deliberazione sulla salvaguardia degli equilibri, facendo permanere l’equiparazione normativa con la 
mancata approvazione del bilancio di previsione, espone l’ente locale all’applicazione della procedura 
prevista dal secondo comma dell’art.141 del TUEL. 
Le novità in materia di equilibrio di bilancio pongono in capo all’ente locale l’onere di approfondire 
l’andamento economico dei propri organismi partecipati al fine di evitare disequilibri futuri causati 
dall’obbligo di copertura di eventuali debiti così come evidenziati all’art.194, comma 1, lettere b) e 
c) del TUEL. 

 
Il responsabile finanziario nel parere di regolarità contabile valuta anche l’incidenza dei riflessi diretti 
e indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente (art. 49 del TUEL, come 
modificato dall’art. 3 del D.L. 174/2012). 
In questa sede di verifica è necessario, inoltre, rilevare l’esistenza o l’inesistenza di debiti fuori 
bilancio, così come previsto dall’art.194 del D. Lgs. 267/2000 TUEL, e ove necessario procedere al 
loro riconoscimento e ripiano. 



Sulla proposta di deliberazione relativa alla verifica degli equilibri, infine deve essere acquisito il 
parere dell’organo di revisione ai sensi dell’art. 239 del D. Lgs. 267/2000 TUEL e “...La deliberazione 
è allegata al rendiconto dell’esercizio relativo” (c. 2° art. 193 del D. Lgs. 267/2000 TUEL). 

 
1. L’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 e del rendiconto 2024 

Il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 è stato approvato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 21 del 27/03/2025 nel pieno rispetto della scadenza di legge. 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione 2025-2027, sono state apportate variazioni di bilancio 
con proprie delibere di seguito elencate: 

- Deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 22/04/2025, ratificata in Consiglio Comunale con 
Deliberazione C.C. n. 36 del 13/06/2025; 

- Deliberazione di Giunta Comunale n. 102 del 08/07/2025, la quale ratifica è sottoposta al 
Consiglio Comunale con Proposta di Deliberazione C.C. n. 1229/2025, inserita al punto n. 3 
dell’O.d.G. del Consiglio Comunale convocato per il giorno 31/07/2025; 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 13/06/2025, immediatamente eseguibile; 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2024 è stato approvato con deliberazione di C.C. n. 44 
del 30/06/2025, il quale riposta le risultanze contabili dell’ente così come riportato nel seguente 
prospetto riepilogativo del Risultato di Amministrazione 2024: 



 

 

 

 

 

 

 

 



2. Salvaguardia degli equilibri di bilancio: quadro normativo di riferimento 
 
 

La disciplina degli equilibri di bilancio, già profondamente modificata dalla legge di stabilità 2013 
(legge n.228/2012), è stata ulteriormente rivista con l’entrata in vigore dell’armonizzazione. L’art. 
193 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 118/2011, prevede che l’organo consiliare, con 
periodicità stabilita dal regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di 
ciascun anno, verifichi il permanere degli equilibri generali di bilancio. 
 
 
3. Le verifiche interne 

E’ stato richiesto ai Responsabili dei Servizi di segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare 
l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la 
gestione dei residui: 

- segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 
provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle 
relative spese, nonché in assenza di debiti fuori bilancio di attestare espressamente la loro 
inesistenza; 

- di effettuare un’approfondita analisi di tutte le voci di entrata e di spesa sulla base 
dell’andamento della gestione ed evidenziare la necessità e conseguenti variazioni; 

- verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 
variazioni. 

A seguito dei riscontri pervenuti con le note conservate agli atti d’ufficio e dell’attenta verifica delle 
poste di bilancio nonché dei vincoli imposti dalla normativa preordinata, si segnala che tutte le 
situazioni che avrebbero potuto in qualche modo pregiudicare la tenuta degli equilibri di bilancio sono 
state oggetto di analisi e revisione all’interno della salvaguardia. 

 

3.1 Equilibrio della gestione dei residui 

I residui al 1° gennaio 2025 sono stati riportati dal rendiconto 2024 a seguito del riaccertamento ordinario 
dei residui e risultano così composti: 

 
Residui attivi 

Titolo Denominazione Residui all'1/1/2025 Residui incassati % di incasso 

I Entrate tributarie, contributive e perequativa 1.755.523,53 656.445,26 37,39% 

II Trasferimenti correnti 132.431,74 0,00 0,00% 

III Entrate extratributarie 2.076.989,50 640.690,46 30,85% 

IV Entrate in conto capitale 1.480.167,74 10.172,00 0,69% 

V Entrate da riduzione di attività finanziarie - - - 

VI Accensione di prestiti 174.663,19 0 0,00% 

VII Anticipazioni da istituto tesoriere - - - 

IX Entrate per conto terzi e partite di giro 23.495,03 3816,63 16,24% 

  Totale 5.643.270,73 1.311.124,35 23,23% 

 
 
 



Residui passivi 

Titolo Denominazione Residui all'1/1/2025 Residui pagati % di pagamento 

I spese correnti 2.556.478,67 1.127.277,63 44,09% 

II spese in conto capitale 1.877.018,04 669.095,11 35,65% 

III spese per incremento di attività finanziare - - - 

IV 
spese per rimborso quote capitale su mutui e 

prestiti 
- - - 

V chiusura di anticipazione da istituto tesoriere - - - 

VII uscite per conto di terzi e partite di giro 1.570.319,74 4.174,48 0,27% 

  totale 6.003.816,45 1.800.547,22 29,99% 

 
 

come si evince dal prospetto sopra riportato, alla data di redazione della presente relazione, le 
riscossioni dei residui attivi ed il pagamento dei residui passivi appaiono corretti. Stante l’ingente 
giacenza di tesoreria sarà stimolata la velocizzazione dei procedimenti di liquidazione finalizzata alla 
diminuzione dello stock del debito ed al miglioramento dell’indice di tempestività dei pagamenti. 
 
 

3.2 Equilibrio della gestione di competenza 

 

Il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. 
Inoltre l’equilibrio economico finanziario risulta ad oggi rispettato, come si evince dalla situazione 
riportata nella seguente tabella che fotografa la situazione di competenza: 

 
  Entrate competenza 

  Titolo 
Previsione 
assestata 

Accertamenti Incassi 
% di 

accertamento 

  FPV spese correnti 178.119,25       

  FPV conto capitale 0,00       

  UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 1.476.762,66       

I Entrate tributarie, contributive e perequativa 4.795.033,21 1.416.873,66 1.128.277,70 29,55% 

II trasferimenti correnti 712.303,29 85.332,93 67.836,28 11,98% 

III entrate extratributarie 1.693.103,07 605.104,28 527.922,36 35,74% 

IV entrate in conto capitale 2.991.414,97 171.103,00 158.205,09 5,72% 

V entrate da riduzione di attività finanziarie 0 0 0   

VI accensione di prestiti 60.000,00 1.238,35 1.238,35 2,06% 

VII anticipazioni da istituto tesoriere 0 0 0   

IX entrate per conto terzi e partite di giro 1.568.000,00 417.286,87 367.307,16 26,61% 

  Totale 13.474.736,45 2.696.939,09 2.250.786,94 20,01% 

 
 
 



  Spese di competenza 

  

  Titolo 
Previsione 

assestata 
Impegni Pagamenti 

% di 
impegno 

  disavanzo di amministrazione         

I spese correnti 7.295.356,37 2.944.475,55 1.400.364,91 40,36% 

II spese in conto capitale 3.909.140,67 182.876,25 78.339,24 4,68% 

III spese per incremento di attività finanziare       200.000,00                              -                      -   0,00% 

IV spese per irimorso quota capitale mutui e prestiti       502.239,41               249.509,97      249.509,97  49,68% 

V chiusura di anticipazione da istituto tesoriere                      -                               -                      -   #DIV/0! 

VII uscite per conto di terzi e partite di giro    1.568.000,00               407.516,64      362.735,77  25,99% 

  TOTALE  13.474.736,45            3.784.378,41   2.090.949,89  28,08% 

 
Come si evince dal prospetto sopra riportato, alla data di redazione della presente relazione, le 
percentuali di accertamento delle entrate correnti confrontate con gli impegni complessivi della parte 
corrente non fanno presumere squilibri della gestione di competenza. 

 
 

3.3 Equilibrio nella gestione di cassa 
 

 
Fondo cassa al 1° gennaio 2025 € 8.446.017,81 

Riscossioni effettuate € 2.871.003,08 

Pagamenti effettuati € 3.496.657,61 

Fondo cassa al 30/06/2025 da risultanze Ente € 7.820.363,28 

Riscossioni eseguite senza reversale € 803.597,97 

Pagamenti effettuati da regolarizzare € 92.915,85 

Reversali emesse da inviare al Tesoriere                           € 326.157,37 

Reversali consegnate ma non riscosse € 19,74 

Mandati emessi da inviare al Tesoriere € 132.815,13 

Mandati trasmessi al Tesoriere ma da pagare € 290,00 

TOTALE SALDO DI CASSA - RICONCILIATO 
CON TESORIERE                          

€ 8.337.393,42 

 
 

L’ente non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria. 
Tenuto conto quanto sopra, si ritiene che gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentano di 
far fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, 
garantendo altresì un fondo cassa finale positivo. 

 
3.4 Verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e altri fondi 

Come ricordato sopra, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità 
finanziaria (all. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.3 ed esempio 5), in occasione della 
salvaguardia/assestamento impongono di verificare l’adeguatezza: 

 
· dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 
· dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed 
accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 



 
Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 

 
Nel risultato di amministrazione al 31/12/2024 risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità 
per un ammontare di € 937.794,94 quantificato sulla base dei principi contabili e commisurato sulle 
entrate indicate in atti. 

Alla luce dell’andamento della gestione dei residui sopra evidenziata e dell’accantonamento al FCDE 
disposto nel risultato di amministrazione al 31/12/2024, emerge che il FCDE accantonato nel risultato 
di amministrazione è adeguato al rischio di inesigibilità, secondo quanto disposto dai principi contabili; 

 

L’accantonamento nel bilancio di previsione 2025-2027 

Attualmente, la previsione di accantonamento a FCDE nel bilancio di previsione ammonta ad € 
325.580,85 calcolato secondo le disposizioni dei principi contabili. L’ammontare del fondo appare 
congruo. 

 
4 Debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel) 

L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla 
salvaguardia degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento 
dell’ente, a riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a. sentenze esecutive; 

b. copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi 
derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il 
pareggio di bilancio ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c. ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 

d. procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

e. acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2 e 
3, nei limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria 
competenza;  

All’attualità il Servizio Finanziario non ha ricevuto segnalazioni riguardanti debiti fuori bilancio da 
riconoscere. 

 
 

5 Adozione provvedimenti di riequilibrio 

Alla luce delle considerazioni sopra svolte, pur talvolta in assenza di indicazioni fornite dai diversi 
responsabili dei servizi, la salvaguardia degli equilibri di bilancio è garantita in minor parte attraverso 
l’utilizzo di maggiori entrate che vanno a finanziare maggiori spese e per la parte predominante 
attraverso l’applicazione delle quote di avanzo accertate al 31/12/2024 ed applicate al bilancio 2025.  
Le variazioni di entrata e di spesa sono analiticamente riportate nei prospetti allegati alla presente 
proposta di salvaguardia di bilancio. 
 
 
 
 
 
 
 



6 Analisi delle variazioni di bilancio 

Si riporta analisi delle variazioni di bilancio proposte al Consiglio Comunale, distinte per capitolo: 

Variazioni al bilancio di previsione 2025 proposte in sede di salvaguardia: 

 

Parte Capitolo Art. Descrizione Capitolo Importo Competenza Importo Cassa Motivazione 

Entrata 10100110 1 IMU - IMPOSTA MUNICIPALE SUGLI IMMOBILI -13.000,00 -13.000,00 Adeguamento stanziamento alle 
previsioni di incasso 

Entrata 10200350 2 TARI ANNI PRECEDENTI 10.000,00 10.000,00 Adeguamento stanziamento alle 
previsioni di incasso 

Entrata 20100661 1 TRASFERIMENTO PER INDENNITA' AMMISTRATORI (ART. 
1, COMMA 586 LEGGE 234/2021 

21.778,50 21.778,50 Trasferimento Erariale  

Entrata 20100678 1 TRASFERIMENTO TASSA DI SBARCO DA COMUNE 
CAPOFILA 

-29.945,00 -29.945,00 Adeguamento stanziamento come da 
comunicazioni Ente Capofila G.A.T. 

Entrata 30202710 1 
PROVENTI DA ASSEGANZIONI POSTI AUTO A PRIVATI - 

CODICE STRADA 5.100,00 5.100,00 
Adeguamento stanziamento alle 

previsioni di incasso 

Entrata 30503037 1 RIMBORSO  PERSONALE COMANDATO DA PARTECIPATA 10.000,00 10.000,00 Assestamento Personale 

Entrata 503800300 1 MUTUO CDP PER REALIZZAZIONE PARCHEGGIO IN 
LOCALITA' PORASO 

-195.693,63 -195.693,63 Riduzione stanziamento per modifica 
fonte di finanziamento 

Entrata 503800400 1 MUTUO CDP PER AREA A VERDE (EX CINEMA ITALIA) -350.000,00 -350.000,00 
Riduzione stanziamento per modifica 

fonte di finanziamento 

Entrata 9999999999999990 2 Avanzo di Amministrazione vincolato per trasferimenti 125.975,00   
Applicazione avanzo vincolato (Fondone 

Covid e ristori non utilizzati) 

Entrata 9999999999999990 8 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DESTINATO AGLI 

INVESTIMENTI 5.000,00   
Applicazione avanzo destinato agli 

investimenti 

Entrata 9999999999999990 8 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DESTINATO AGLI 

INVESTIMENTI 195.693,63 0 
Applicazione avanzo destinato agli 

investimenti 

Entrata 9999999999999990 8 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DESTINATO AGLI 
INVESTIMENTI 

455.000,00   Applicazione avanzo destinato agli 
investimenti 

Entrata 9999999999999990 9 AVANZO DI  AMMINISTRAZIONE DISPONIBILE 92.000,00   Applicazione avanzo disponibile 

Entrata 9999999999999990 9 AVANZO DI  AMMINISTRAZIONE DISPONIBILE 200.000,00   Applicazione avanzo disponibile 

Spesa 10100270 1  STIPENDI ED ASSEGNI FISSI -20.000,00 -20.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10100270 4  ONERI PREVID. E ASS. A CARICO ENTE -10.000,00 -10.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10101240 1 STIPENDI TABELLARI  E VOCI FISSE 6.000,00 6.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10101450 1  STIPENDI ED ASSEGNI FISSI 22.000,00 22.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10101450 4  ONERI PREVID. E ASSIST. 4.000,00 4.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10101900 1  STIPENDI E ASSEGNI FISSI -5.000,00 -5.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10101900 4  ONERI PREVID. E ASSIST. -5.000,00 -5.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10102600 1 STIPENDI ED ASSEGNI FISSI 4.200,00 4.200,00 Assestamento Personale 

Spesa 10102600 3 ONERI PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI ED ASSICUR. 1.000,00 1.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10103400 3 ONERI PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI E ASSICUR. -2.000,00 -2.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10103900 1 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI 6.000,00 6.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10103900 3 ONERI PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI ED ASSICURAT. 1.300,00 1.300,00 Assestamento Personale 

Spesa 10104450 1 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI 18.000,00 18.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10104450 3 ONERI PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI ED ASSICURAT. 1.500,00 1.500,00 Assestamento Personale 

Spesa 10109400 1 STIPENDI ED ONERI RIFLESSI PERSONALE COMANDATO 10.000,00 10.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10200050 1 STIPENDI ED ASSEGNI FISSI DIPENDENTI ART. 90 TUEL -1.000,00 -1.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10201300 3  ACQUISTO ALTRI BENI DI CONSUMO 890,6 632,29 
Acquisti beni di consumo per operai 

comunali 

Spesa 10204480 1 VESTIARIO 844,81 844,81 Acquisto vestiario per operai comunali 

Spesa 10300430 6 SPORTELLO SUAPP - SPESE DI GESTIONE 890,8 890,8 Adeguamento stanziamento per 
maggiori spese 

Spesa 10300790 0 GESTIONE ECON./FINANZIARIA - PRESTAZ. SERVIZI - 
APPALTO SERV. INFORMATICO 

22.000,00 21.926,80 
Adeguamento stanziamento per 
affidamento servizio di sicurezza 

informatica 

Spesa 10301192 1 
TRASFERIMENTO STATO PER TRASFERIMENTO DI 
PROPRIETA' MINIERE TERRANERA E CAPOBIANCO -17.147,20 -17.147,20 Riduzione stanziamento per assenza di  

Spesa 10301330 8 SPESE PER SERVIZI DIVERSI 7.486,38 5.307,88 Spese varie per gestione ufficio tecnico 

Spesa 10303560 2 MANUTENZIONE ORDINARIA VIABILITA'. REIMPIEGO 
ENTRATE CORRENTI 

-15.512,20 -15.512,20 Riduzione stanziamento per modifica 
fonte di finanziamento 

Spesa 10303560 3 MANUTENZIONE ORDINARIA VIABILITA'. REIMPIEGO 
CONTRIBUTO DI SBARCO 

15.512,20 15.512,20 
Servizi accessori alla manutenzione del 

verde pubblico - finanziati con reimpiego 
Contributo di sbarco 



Spesa 10304820 1 ASSISTENZA DOMICILIARE DIRETTA ED INDIRETTA QUOTA 
ASL. N. 6 -  

12.000,00 -54.158,35 Adeguamento stanziamento per 
copertura spese "Casa Samira" 

Spesa 10312150 1 
MANUTENZIONE PATRIM COMUNALE FINANZIATO CON 

ENTRATE CORRENTI 7.548,40 6.281,32 
Manutenzioni ordinarie patrimonio 

comunale  

Spesa 10333216 1 PRESTAZIONE DI SERVIZI. GESTIONE INFO-POINT 8.197,06 8.196,76 
Adeguamento stanziamento per 

maggiori spese di gestione info-point  

Spesa 10505012 1 GESTIONE ASILO NIDO. PRESTAZIONE DI SERVIZI -70.000,00 -70.000,00 
Riduzione stanziamento per modifica 

fonte di finanziamento 

Spesa 10505012 3 GESTIONE ASILO NIDO. PRESTAZIONE DI SERVIZI. UTILIZZO 
AVANZO DISPONIBILE 

92.000,00 92.000,00 
Reimpiego avanzo disponibile per 

finanziamento spese relative all'asilo 
nido 

Spesa 10605015 1 TRASFERIMENTI CORRENTI  A MINISTERI - RESTITUZIONE 
SURPLUS COVID E RISTORI NON UTILIZZATI 

125.975,00 125.975,00 Restituzione surplus da Fondone Covid e 
ristori non utilizzati 

Spesa 10700700 2 IMPOSTE E TASSE - IRAP DEL PERSONALE SEGRET. -2.000,00 -2.000,00 Assestamento Personale 

Spesa 10702850 2 I.R.A.P. SU STIPENDI AL PERSONALE TRASPORTI SCOL. 
REFEZIONE 

350 350 Assestamento Personale 

Spesa 10703560 0 
I.R.A.P. SU STIPENDI AL PERSONALE - VIABILITA' E 

CIRCOLAZIONE 700 700 Assestamento Personale 

Spesa 10704070 0 I.R.A.P. SU STIPENDI AL PERSONALE SERV. URBANISTICA 600 600 Assestamento Personale 

Spesa 10704630 2 I.R.A.P. SU STPENDI AL PERSONALE - SMALTIM. RIFIUTI 1.200,00 1.200,00 Assestamento Personale 

Spesa 11101810 0 ALTRI SERVIZI GENERALI - FONDO DI RISERVA -9.153,15   Quadratura variazione di competenza 

Spesa 11101811 1 FONDO DI RISERVA DI CASSA   -1.012.754,91 Quadratura variazione di cassa 

Spesa 20100555 1 ACQUISTO IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA. 
REIMPIEGO ENTRATE CORRENTI 

1.000,00 968,91 Acquisto differenziali per nuovo 
contatore banchina Matteotti 

Spesa 20101003 1 
REALIZZAZIONE PARCHEGGIO PUBBLICO IN LOCALITA' 

PORASO FIN. MUTUO CDP -195.693,63 -195.693,63 
Riduzione stanziamento per modifica 

fonte di finanziamento 

Spesa 20101003 3 
REALIZZAZIONE PARCHEGGIO PUBBLICO IN LOCALITA' 

PORASO. REIMPIEGO AVANZO DESTINATO 195.693,63 195.693,63 Reimpiego avanzo destinato 

Spesa 20106060 1 MATERIALE ED ATTREZZATURE INFORMATICHE UFFICIO 
TECNICO FINAN. ENTRATE CORRENTI 

4.000,00 3.899,96 Acqusto hardware Ufficio Tecnico 

Spesa 20106236 1 ACQUISTO TERRENO PER REALIZZAZIONE AREA A VERDE 
ATTREZZATA. MUTUI PASSIVI 

-350.000,00 -350.000,00 Riduzione stanziamento per modifica 
fonte di finanziamento 

Spesa 20106236 2 ACQUISTO TERRENO PER REALIZZAZIONE AREA A VERDE 
ATTREZZATA. REIMPIEGO AVANZO DESTINATO 

455.000,00 455.000,00 Reimpiego avanzo destinato 

Spesa 20106748 1 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA AUTOMEZZI ADIBITI AL 

SERVIZIO RIFIUTI. UTILIZZO AVANZO DESTINATO 5.000,00 5.000,00 Reimpiego avanzo destinato 

Spesa 20161450 1 
ACQUISTO HARDWARE FINANZIATO DA ENTRATE 

CORRENTI 3.525,80 3.525,80 
Acquisto hardware per funzionamento 

server comunale 

Spesa 20169133 1 
PARTECIPAZIONI E QUOTE AZIONARIE IN SOCIETA' 

PARTECIPATE. UTILIZZO AVANZO DISPONIBILE 200.000,00 200.000,00 
Utilizzo avanzo disponibile per aumento 

capitale D'Alarcon Forever S.r.l. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7   Conclusioni 

Vista la deliberazione di approvazione del bilancio 2025/2027 e tenuto conto delle variazioni al 
bilancio proposte ad oggi; 

Considerate e valutate le previsioni attuali delle entrate in funzione delle reali possibilità di 
accertamento entro l’anno finanziario 2025; 

Valutate le possibilità di accertamento dei tributi Comunali ed apportate le relative variazioni; 

Controllati i dati messi a disposizione dal Ministero relativi agli introiti previsti da trasferimenti, ed 
incrementate le entrate di pari importo; 

Valutate le probabilità di introito dai servizi pubblici e dai beni dell’Ente. 

Verificate le necessità per le spese di personale; 

Verificate le necessità di risorse per finanziare l’ammortamento dei mutui; 

Verificata l’adeguatezza del FCDE secondo i principi contabili e sulla base delle variazioni apportate; 

Verificate le partite di giro; 
 
nel proporre le variazioni di salvaguardia alla presente allegate, complessivamente si rileva che: 

 
1. sono stati rispettati fino ad oggi sia i principi di equilibrio economico finanziario, sia quelli di 

cassa, che il pareggio di bilancio nelle variazioni di bilancio apportate; 
2. gli accertamenti relativi alle entrate di competenza, fanno rilevare che complessivamente il 

gettito preventivato sul corrente non sarà interamente realizzato in parte corrente; 
3. gli impegni relativi alle spese correnti di competenza, sommate a quelle dei trasferimenti in 

conto capitale (titolo 2.04) e a quelle delle quote in conto capitale di ammortamento dei mutui, 
confrontati con gli accertamenti fanno ritenere che il risultato di gestione si concluderà in 
avanzo; 

 
 
Tutto ciò considerato si ritiene di poter mantenere l’equilibrio corrente e quindi l’equilibrio 
complessivo del bilancio. 
 

Porto Azzurro, 28/07/2025 

 
Il Responsabile Area 

Servizi Finanziari 
Dott. Maurizio Papi 


